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Parlano chiaro gli schieramenti emersi dai lavori della terza assise regionale PERUGIA 

Illustrate 

le linee prò-Nessun vincitore dal congresso del PSI 
posizioni di stallo nel nuovo direttivo j l'™^° 

Confuse e contraddittorie anche le prospettive politiche - Una serie di incredibili attacchi alle giunta regionale | / 7 Q J I /* 
dopo il « l a » di Fiorelli - Ancora ben stretti tutti i maggiori nodi - Un chiarimento al «dopo Torino» ! / O CI©I LOIHUlie lopo 

Dai nostro inviato 
SPELLO — Al terzo congres
so regionale socialista non 
ha vinto nessuno. E forse 
hanno perso tutti quanti . 
Non ha vinto nelle propor
zioni in cui almeno si pote
va credere l'asse Craxi-Si-
Bnorile, non ha rimontato le 
posizioni perdute nelle as
semblee di sezione 11 duo 
Manca-De Martino o se si 
preferisce il trio Manca-De 
Martino-Mancini. I numeri 
parlano chiaro. Il nuovo di
rettivo regionale uscito ieri 
sera dalle urne di questo tra-
vaKlifttissimo congresso è in 
una chiara situazione di stal
lo: 16 esponenti per la mo
zione numero 1. 15 per la 3, 
la 2, la 5 che al momento del 
voto si sono unificate in un 
unico pool. 

Nondimeno però anche le 
prospettive politiche sono 
uscite in modo confuso e 

L'assessore 
« Frate 

indovino » 

« Ma come farà questo qui 
a due tali cose se in giunta 
non ci va mai » I" un giu
rimi) di un delegato sociali
sta sussultalo u mezza voce 
mentre sta pattando dalla 
tiibuncttu congressuale di 
Spello Giancarlo Mercatelli. 
L'assessore regionale sta at
taccando con incredibile fu-
lore la giunta regionale ac
cusandola di quali chissà i-
gnobili misfatti. Mai a dire 
il vero, si era sentita ut que
sti anni una stessa ferocia 
contro la Regione dell'Um

bria. Non l'aveva inai avuta 
nessun esponente dell'oppo
sizione democristiana o mis
sina o di democrazia natio-
naie. E' venuta invece da un 
membro della giunta. 

La domanda che si fanno 
ora gli osservatori e gli stes
si socialisti è la seguente: 
ma come farà Mercatelli a 
sostenere queste tesi se iteli' 
ultimo anno e mezzo si sarà 
visto in Consiglio regionale 
cinque o sei volte e se le sue 
assenze dalle riunioni di 
giunta, cosi come sono docu
mentate. sono state più delle 
sue presenze? 

Quale fine politico sta per
seguendo il compagno Mer
catelli? Nessuno lo sa. E for
se sarebbe il caso di saperlo. 

Tuttavia un ruolo pubblico 
l'ha raggiunto: quello di so
stituire « Frate Indovino » 
negli oroscopi. Così come il 
monaco di Foligno non è mai 
presente, sugli avvenimenti. 
anche il Nostri brilla per le 
sue assenze e tuttavìa per 
la sua assoluta mancanza di 
credibilità. 

Terni: oggi dibattito 
sulla violenza 

TERNI — si svolge oggi pres
so la Sala XX Set temo.e, 
con Inizio alle ore 16 una 
conferenza-dibattito sul tema 
« Le nuove generazioni con-
t ro la violenza per la difesa 
della democrazia ». L'iniziati
va è èparti ta dai movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta, repubblicano e democri
stiano. 

I CC di Spoleto: 
nessuna traccia BR i 
I carabinieri di PerugiA e 

Spoleto smentiscono recisa
mente le notizie apparse Ieri 
mat t ina in cronaca locale sul 
Messaggero che .si riferivano 
a! r:trovamento d: tracce 

della presenza delle Brigate 
rosse nelle montagne dello 
Spoletino. l 

contraddittorio. Qual è la po
sizione del PSI umbro dopo 
questo congresso spellano? 
Non si sa. 11 contrasto sulla 
linea è stato infatti nella 
discussione che si è avuta 
per due giorni filati nell'ex 
palazzo comunale pressoché 
totale. Alla piattaforma pre
sentata dal segretario regio
nale uscente Bruno Capponi, 
nella quale si sono ricono 
sciutl tutti 1 manchiani e i 
demartlnianl, che. è bene ri
peterlo. conteneva non pochi 
accenni autocritici, si è con
trapposta una eterogeneità 
di discorsi, di reaulsitorle, 
di «mozioni degli affetti» de
gli altri. 

Il filo comune che ha 
unito i rappresentanti della 
mozione numero 1 è stata la 
ricerca esasperata delle ra
dici. dell'Identità, dell'auto
nomia socialista. Una ricer
ca. però, .non univoca né 
tantomeno con le stesse pro
spettive culturali e politiche. 
C'è stato chi. all ' interno del
l'asse, si è voluto caratteriz
zare solo per l'anticomuni
smo, chi per un marxismo 
dii « bell'epoque ». chi infine 
solo per astio personale. Ov
viamente molti delegati ri
chiamars i a Craxi e Signo
rile hanno svolto discorsi se
ri e dignitosi al fine di ri
conquistare al PSI una fun
zione e un ruolo essenziali 

Al di sopra di tut to comun
que aleggiava la questione 
principale: quale politica per 
il socialismo umbro? Fiorel
li, ancora una volta, nel pan 
ni del provocatore ci si è 
messo con la consunta abi
lita che tutti gli riconosco
no. Ha accusato dalla tdon
netta congressuale non solo 
Capponi e Coli ma diretta
mente Enrico Manca di es
sersi messo d'accordo l'esta
te scorsi con i comunisti 
« sottobanco » per dare a un 
democristiano la presidenza 
del consiglio regionale. Man
ca poi ovviamente gli ha ri
sposto Interpretando la vo
lontà unanime dei delegati 
dicendo che questa cosa se 
l'era solo sognata. 

Ma il segno prevalente del 
craxiani, non tutt i come si 
è detto. Aldo Potenza ad 
esempio ha fatto un discor
so assai dignitoso, cosi come 
il segretario della federazio
ne di Terni Enrico Malizia. 
è s tato proprio questo. Fio
relli ha dato il la ed ha in
nescato il meccanismo. Altri 
lo hanno seguito. L'assessore 
regionale Giancarlo Merca
telli ha incredibilmente at
taccato la giunta regionale 
di inefficienza e di inopera
tività. e altri ancora si sono 
distinti 

L'assise congressuale di 
Spello è dunque finita senza 
aver sciolto alcuno dei nodi 
che gli erano di fronte a cui 
Bruno Capponi aveva in 
qualche modo, come sulla 
questione dell'accordo istitu
zionale. cercato di portare 
una soluzione positiva. Il 
chiarimento è fissato per do
po Torino, dopo il congresso 
nazionale cioè. 

Chi gestirà questo difficile 
parti to socialista umbro? La 
situazione è molto compli
cata. Da un lato ci sono i 
sedici della nuova maggio
ranza che sono spaccati in 
tre distinti gruppi: la sini
stra di Rolando Stefanetti . 
l'ex sindaco Giovanni Perari. 
l'ex segretario provinciale 
Luciano Lisci. Nessuno di 
questi tre gruppi vuole esse
re « sponsorizzato » da Fabio 
Fiorelli 11 cui isolamento è 
apparso totale ma tutt i e tre 
sentono l'ombra di cuesto 
patron. Gli altri quindici, 
pur provenendo da angola
ture storicamente non comu
ni. sono strett i da un pat to 
e da un^ prospettiva molto 
più forti. Probabilmente ri
marranno l'ago della bilancia 
e forse anche i dirigenti ef
fettivi dei PSI umbro. 

Mauro Montali 

Incontro tra delegazioni del PCI e della 
Confapi a Terni sulla piccola industria 

TERNI — La situazione della 
piccola industria ternana è 
s ta ta esaminata nel corso di 
un incontro tra una delega
zione della Confapi di Terni 
e i compagni on. Mario Bar-
tolini e Roberto Piermatti . 
responsabile della commis
sione fabbriche e membro 
del direttivo. L'incontro si è 
svolto presso i locali della 
Federazione e la delegazione 
della Confapi era composta 
da Alessandro Carli, presi
dente dell'Associazione e dal 
consigliere Casatici. 

Da parte della Confapi so 
no state illustrate le difficol
tà causate dalla crisi genera
le che investe il Paese alle 
quali se ne aggiungono altre 
a carattere locale e che ren

dono precaria la situazione 
delle piccole Industrie. In 
particolare è stato fatto rife
rimento agli effetti negativi 
che sulle piccole imprese lo
cali ha il d i laz ionamene dei 
pagamenti da parte della 
Montedison. Le imprese loca
li che effettuano lavori di 
manutenzione oppure rifor
niscono le industrie del 
gruppo chimico, vengono pa
gati in ritardo e in base a 
clausole che la Montedison 
ha fissato a proprio esclusivo 
vantaggio. 

li compagno Bartolini e il 
compagno Piermatti hanno 
assicurato la massima dispo
nibilità sia sul piano stretta
mente di partito, che a livel
lo di enti locali e parlamen

to. ad assecondare lo sforzo 
perseguito dalla piccola e 
media industria per favorire 
il superamento della crisi e-
conomica e per contribuire 
alla soluzione del gravissimo 
problema dell'occupazione. 

In particolare l'on. Bartoli
ni ha tenuto a sottolineare 
come, a giudizio del PCI, la 
piccola e media impresa ab
bia contribuito validamente a 
garantire una certa stabilità 
al tessuto economico e socia
le della città e della provin
cia di Terni. Infine le due 
parti hanno convenuto di Tei-
trat tenere rapporti a caratte
re continuativo, con scambio 
di informazioni per quan
to riguarda le iniziative che 
possono essere prese 

Decisi dalle organizzazioni sindacali 

Scioperi nel comprensorio 
narnese e nel settore edile 

In difesa dell'occupazione e per sbloccare la vertenza per gli integrativi aperta 
da me5i — Proseguono le astensioni articolate alligatilo di Nera Montoro 

TERNI — Una manifestazio
ne con sciopero nel compren
sorio narnese amenno e un 
pacchetto di scioperi articola
ti nel settore dell'edilizia, so
no queste le maggiori tra le 
iniziative che le organizzazio
ni sindacali intendono pren
dere in difesa della occupa
zione e per sbloccare la ver
tenza per gli integrativi, or
mai aperta da parecchi mesi 
e per la quale non si pro
spettano soluzioni. 

Le iniziative da prendere 
sono state discusse nel corso 
di un incontro congiunto tra 
la segreteria della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni. che raggruppa appunto il 
settore edile e i settori ad 
esso collesati. Le proposte do
vranno però essere definite 
in una riunione che il diret
tivo della Federazione unita
ria terrà venerdì 31 e in una 
riunione del Direttivo delia 
FLC che si terrà giovedì 23. 

La manifestazione e lo scio
pero nel Comprensorio narne
se amerino sarà indetta a 
sostegno dei lavoratori della 
Socchiarelii di Narm Scalo, 
che da alcune settimane oc 
cupano la fabbrica. Si t rat ta 
di 250 lavoratori che rischia
no di restare senza posto. 

In vista della manifestazione 
la Segreteria della FLC ha 
chiesto un incontro con i Co
muni di Narni e di Amelia. 
con le forze politiche, con 1 
consigli di fabbrica. Una ini
ziativa analoga è s ta ta pre
sa per Terni. La FLC ha chie
sto- un incontro con le forze 
politiche provinciali per di
scutere sullo s ta to delle ver
tenze e per trovare insieme 
drlle soluzioni che consentano 
di far fare un passo in avan
ti alle trat tat ive. 

• • • 

NARNI — A Narni prose
guono gli scioperi articolati 
all ' lganto. la fabbrica del 
gruppo ENI-ANIC che si tro
va a Nera Montoro. I lavora
tori dei turni si astengono da 
ogni prestazione di lavoro per 
4 ore al giorno e l'agitazione 
sarà mantenuta fin quando la 
direzione aziendale non comu
nicherà una propria decisione 

Ieri è s tato sti lato un do
cumento della cellula comu
nista nel quale si denuncia il 
comportamento della azienda. 
resasi latitante. Nel documen
to si fa rilevare come dal 
15 marzo, giorno d'inizio de
ci: scioperi articolati, a oggi 
l'azienda abbia rifiutato ogni 
ronfronto. « La piattaforma — 

si dice nel documento — con
tiene quattro punt i : investi 
menti, organizzazione del la
voro. ambiente di lavoro, pre
mio di produzione. Dopo una 
sett imana di lotta l'azienda 
continua ad essere la t i tante 
in modo sterile e assurdo. 
senza dare una risposta posi
tiva a nessuno dei quat t ro 
punti della piattaforma ». 

A testimonianza dell'assur
do comportamento della dire
zione si fa rilevare come gli 
scioperi costino alla azienda 
qualcosa come 150 milioni di 
lire al giorno (l 'Iganto produ
ce in media 7 mila metri di 
pelle alkantara. che viene 
venduta a 20 mila lire il metro 
quadrato) . Questa chiusura 
appare ancora più grave di 
fronte alle richieste responsi 
bili che sono state avanzate e 
che riguardano in primo luo
go gli Investimenti e l'occu
pazione per i quali si chiede 
di conoscere i programmi fu
turi e in considerazione che 
nella fabbrica ancora è in vi
gore il contratto dei tessili 
e che quindi Io stipendio me
dio d: un lavoratore è di 270 
mila lire. Per il premio di 
produz one si chiede la pere
quazione con quello dei chi
mici. 

Finiti i tempi del dopolavoro gli operai fanno politica anche in questo modo 

TERNI — « // circolo dei la
voratori della Terni non è 
più il vecchio dopolavoro. 
che era qualcosa di politica
mente asettico, adesso svolge 
una attività complessa e qua
lificata. impegnata sul terre
no della crescita culturale»: 
afferma Gino Fiori, respon 
sabile del settore culturale II 
circolo lavoratori della <• Ter
ni » dispone di un compierò 
di strutture di tutto ìilievo. 
In ria Muratori si trova il 
suo i -Alaggio sportivo, costi
tuito da una piscina obmpto-
nca. quattro campi da ten
nis. una pista da pattinaggio 
olimpionica, una palestra at-
trezzatissuna. otto campi dì 
bo"ce di cui tre coperti, una 
s.ila cinematografica, una 
biblioteca che dispone di set
temila volumi. un parcogiar-
dnio con una piattaforma da 
brillo ta Che non viene mai 
usata •>. fanno notare in fab
bricai. A Picdiluco il circolo 
ha proprie attrezzature per i 
canottieri, mentre a Terminil
lo dispone d' un albergo rifu
gio che può ospitare fino a 
10 persone. 

Anche il movimento di de
naro che ruota intorno al 
circolo e consistente: la set
timana scorsa si è tenuta 
l'assemblea dei soci per trar
re il bilancio dell'anno scorso 
e per preventivare quello del
l'anno in corso Tra le entra 
te che affluiscono al circo'o 
dill'az enda *50 mi'ioni circa» 
e quelle che der:vano da'te 
quote pagate dai soci (del 
circolo fanno parte oltre ai 
lavoratori della « Temi ». del
la Tcrninoss anche quelli del
ie Ternichimicc di Sera 
Montoro). il circolo può con-

Cultura e sport gli ingredienti 
del «successo» per il 

circolo lavoratori della Terni 
tare su una cifra comp'essua 
di circa SO milioni. Il movi
mento finanziano che però 
interessa il circolo, conside
rando quindi tutto il com
plesso delle attività, supera il 
mezzo miliardo. 

Una presenza di queste 
dimensioni m una città che 
supera di poco i 110 mila a-
bitantt. cosa significa'' Gino 
Fiori elenca le iniziative che 
sono state prese. Il circolo è 
strutturato m tre settori: cul
turale. ricreativo e sportivo. 

Per quanto riguarda il set
tore culturale, il circolo ha 
promosso una iniziativa che 
sta avendo un indubbio suc
cesso: sulla scia delle espe
rienze realizzate a Roma dal 
colletta^ di Testardo e di 
San Louis, sono stati avviati 
corsi di insegnamento muti 
cale di gruppo. tLa scuola 
musica insieme ». co$i è stata 
chiamata, è frequentata da 
qualche centinaio di ragazzi. 
Si è appena conclusa una 
rassegna di cabaret, che ha 
visto un grosso afflusso di 
pubblico, tanto da indurre ti 
circolo a ripeterla: sabato ft 
aprile la rassegna riprenderà, 
questa volta tn collaborazione 
con il circolo dei latratori 
della Montedison, con uno 

spettacolo di Maurizio M che
li. al quale faranno scgutto 
quelli di Carlo Verdone e Li
via Cerini. Il creolo ha ' 
nn'trc curato rassegne di 
fi'ri per incazzi. oppure 
d'autore o viperniiti su una 
problema! co Sono "tate e 
sporte mostre co'leltivc di 
pittura e di fotografia. A 
l'iaaoto sarà dato il ria a una 
rat^can a mugica'e 

Per il settore ricreativo, il 
circolo oraantzza otte m Ita
lia e all'estero. D'estate rea-
co FIO OToanizzpte le vacanze 
al mare dei lavoratori, ne' 
senso ere il arco'o dà de'le 
indicazioni sulle località che 
offrono delle condizioni mi
gliori. 

Per il settore spartirò. 
l'vnpeno mragiore è rivolto 
verno l'atletica, il calcio sia 
ricreo tiro che agonistico <c 
questo uno degli argomenti 
sui quali si discute di niù tra 
quanti sostengono le due 
squadre di calcio che fanno 
il campionato allievi e di se
conda cateaoria. e quanti 
vorrebbero invece un calcio 
non agonistico, ma praticato 
da un gran numero di lavo
ratori. in questi giorni si sta 
svolgendo un torneo tra le 
tre aziende al quale si sono 

iscritte ben 21 squadre di 
calcio», a questo w ayamnee 
il tennis, il pattinaggio, la 
pollai olo. Tutte attività. 
queste, che più che rivolgersi 
direttamente ai lavoratori. 
sono indirizzate ai loro figli. 
Tra le proprie file il circolo 
annovera invece un buon 
numero di ctcloamaton e di 
bocciofili. 

« Cerchiamo — dice Fiori 
— di avvicinare allo sport il 
maggior numero di lavoratori 
possibile, cercando di supe 
rare la concezione dello sport 
come spettacolo per arrivare 
al'a pratica diretta dello 
sport. Ma le difficoltà sono 
molte. La maggiore è rappre
sentata dagli orari di lavoro 
faticosi, soprattutto per le 
donne, che una volta uscite 
dalla fabbrica non hanno ma
terialmente il tempo per fare 
dello sport. Ce poi un altro 
fattore che influisce negati
vamente. Gran parte dei la
voratori abitano distanti dal
le attrezzature di cui dispo
niamo. m altri centri della 
periferia. E* questa una con
traddizione perchè pot il la
voratore che abita tn un'altra 
città, se vuole fare dello 
sport deve rivolgersi alle 

P E R U G I A — C e r a n o t u t t i I 
president i delle circoscrizioni 
Ieri a Palazzo dei Pr ior i , quan
do l'assessore Brando Fane l l i 
ha indicato le l inee program
mat iche del bi lancio del 78 del 
Comune di Perugia . E' iniz ia
to cosi un d ibat t i to che nei 
prossimi giorni si svolgerà f r a 
organismi di base e forze po
l i t iche e che avrà una sua pr i 
ma conclusione nel la discus
sione in consiglio comunale 
f issata per II 30 e 31 marzo . 
I l voto suggellerà poi le scel
te di bi lancio per il 73. 

La g iunta si è presenta ta 
a l l ' incontro di ieri con un do
cumento ricco di d a t i e di 
indicazioni . Per quest 'anno 
sono previst i più di 3 m i l i a r d i 
da ut i l izzare in inves t iment i 
produt t iv i , le circoscrizioni so
no state invi tate ad e laborare 
un loro p ronrammn di prio
r i tà da sottooorre a l l ' A m m i n i 
strazione. I l Comune poi pre
vede l'?ssunzione per questo 
anno di 115 persone per re in
tegrare gli organici . I l 30% dei 
posti ve r ranno occupati da 
giovani iscrit t i al le liste spe
cial i . 

Q u a n t o poi alle c i f re conta
bil i . per il 78 è previsto un 
aumento delle e n t r a t e dell 'or
dine di 3 mi l ia rd i e uno delle 
uscite che si aggira in torno al 
mi l iardo. I l p r o g r a m m a reso 
noto dal la g iunta prevede I-
nol tre un adeguamento tar i f 
fa r io dei servizi pubbl ici , pr i 
mo fra tu t t i la nettezza ur
bana. dove si par la di un vero 
e propr io raddoppio dei cano
n i . 

Come si vede l ' ammin is t ra 
zione, come indica la legge 
nazionale , ha cercato di f let
tere le spese e di agire sulla 
en t ra te , il cui a u m e n t o ò di 
2 mi l i a rd i superiore a quello 
delle uscite. I l b i lancio do
vrebbe andare in pareggio in 
v i r t ù di un contr ibuto gover
nat ivo di 15 m i l i a r d i . 

Le proposte del PCI sul decreto 616 e sulla « 382 » 

130 mila ettari di 
terra agli enti 

locali: che farne ? 

Per uno strano caso all'ita
liana con un decreto (d'or
dine r,16/ gli enti locali di 
verranno i più grossi proprie
tari terrieri d'Europa, il che. 
in termint umbri, equivale al
l'attribuzione alla Regione e 
quindi ai Comuni di circa 
130.000 ettari di terni degli 
enti assistenziali, di enti inu
tili ecc. Che farne.' La do
mandi non è certo oziosa e 
dal convegno ìegionale del 
PCI svoltosi martedì a Todi 
'« utilizzazione delle terre de 
gli enti in base al decreto 
616 e alla legge 382 ». relazio 
ni dei compagni Gioffrè e Le-
vrero, conclusioni del respon
sabile regionale della commis
sione agricoltura del partito 
Francesco Ghirelli) sono usci
te Ir proposte su cui i comu
nisti da tempo st muovono 
in tutta la regione. 

Esiste anzi una « proposta 
umbra >» che può essere un 
valido riferimento per al ti e 
regioni. Xclle conclusioni Ghi
relli ne ha riaffermato i prin

cipi cardine: 1) le terre attri- [ 
biute agli enti locali non van
no aliciuite, ma contente a 
coopeiattve di cut l'ente loca
le su sono attuo: 2) vanno 
forniti in fretta t finanzia
menti alle aziende trainanti 
tXaccra Umbra. Todi. Xarni. 
Collc.strada> clic da tempo 
sono individuate come eie- 1 
menti propulsoti per l'intera I 
economia agricola regionale; 
tra queste Xocera Umbra — 
anche tn seguito a precisi 
impegni da pai te della Re
gione — è già partita ope
rando investimenti produttivi 
consistenti: 3) necessità di 
coinvolgere sempre più tutta 
una serie di fotze anche cul
turali tad esempio l'istituto 
agrario di Todi — al conve
gno era pi esente il direttole 
della scuo'a — e l'Univa si
tai sperimentando nel con
tempo nuovi collegamenti 
tra mondo della scuola e del 
laroio 'formazione professio 
naie ecc.): 4> rapida defini
zione del piano regionale di 

Smentita dalla Regione una strumentale sortita de 

Ancora nessuna decisione per 
P azienda agricola di Cardeto 

Si sosteneva che la Regione si sarebbe impegnata a ripianarne ii bilancio - Gli 
orientamenti: no all'alienazione dei terreni e scelta in favore di realtà locaii 

Le terre dell'ospedale di Assisi ancora al centro dell 'attenzione della pubblica opinione. 
Ier i l'assessore regionale Pier Luigi Ner i ha rec isamente smentito il contenuto di un manifesto 
del la D C , dove si sosteneva che la Regione si sarebbe impegnata a r ip ianare il bilancio del
l'azienda agricola di Cardeto. e a stanziare i fondi por il completamento fun/ ionalc dell 'ospedale 
di Assisi. L'assessore regionale ha r i fer i to la posizione della giunta nel corso di una riunione 
svoltasi a Palazzo Conne.stabile f ra Regione. Comunità Montana e il Presidente dell 'Ospedale 
della Miser icordia . 

strutture di cui disponaono 
altri dopolavori, spesso senza 
potervi accedere ». 

La contraddizione alla qua
le Fiori allude ne richiama 
un'altra: il circolo è stretto 
tra due critiche di segno op 
posto. Ce chi gli rimprovera 
di restare troppo leaato al'a 
fabbrica, di non aprirsi alla 
città, e chi invece oli rim
provera di essersi troppo a-
perto all'esterno. senza 
preoccuparsi di beneficiare in 
primo luooo i propri w r ' ' .* / 

<•/ dopolavori — sostiene 
Fiori — per come sono snrti. 
per la loro natura, tendono 
incvtah'.lmcvtr al carpanti-
vismo. F~ questa una tenden
za che va suneratn. facendo 
sì che anche l'attività de* cir
colo sia coerente con la po'; 
fica sindacale che perseatra-
mo. e che e aucVa dcV'aper-
tura al territorio. Apertura al 
territorio non sianifim met 
tere a disposizione dello città 
le po^he attrezznture di cui 
disponiamo e che non basta
no nemmeno alle nostre esi
genze. O meglio questo di 
scorso va affrontato nell'am
bito di un uso razionale di 
tutte le strutture, di un in 
terscambio tra i vari circoli. 
E~ questo un limite che non 
si presenta per quanto ri
guarda le attività culturali ». 

«Agli spettacoli che noi or
ganizziamo — aggiune Ber
nardi — possono partecipare 
tutti e noi facciamo un'opera 
di promozione culturale, pun
tando sulla qualità e rifiu
tando iniziative di tipo com
merciale : 

g. e. p. 

La polemica, come si ricor
derà. è nata da tempo e ri 
guarda l'utilizzo dei 100 etta
ri di terra dell'azienda di 
Cardeto. Il consiulio di am 
mniHtra/.iOiH' deIl'o<|)edale a-
veva infatti delilx-rato di dar 
k in aflitto alla ditt;1 Hucefa-
ri. legata alla multina/ion.ile 
del tabacco Delta Fine. La Co 
munita .Montana e con «--sa 
PCI e PSI avevano protesta
to vivacemente contro quella 
soluzione che non teneva con
to della richiesta fatta da una 
cooperativa di giovani di uti 
lizzare le terre JKT allevamen
ti e colture .speciali. Il comi 
tato comprensoriale del PCI 
di Assisi aveva richiesto in 
un MIO comunicato ufliciale il 
ritiro della delibera. DC e 
PSDI invece M erano mosse 
molte ambiguamente in tutta 
la questione, prendendo |wsi 
zioni diver.se /• >|K.SSO contra
stanti. 

Nei ti.orni >• orsi nella no 
k m i c i e pò: ;:,;« rvenuto i! co 
mit.ito regionale di tontrollo 
che ha dichiarato inaccetta
bile la decisione pre-a nel la 
srosto di 1 '77 dal consiglio di 
ammiri! st razione dell'ospedale. 
La situazione è qum'li anco 
ra del tatto fluida. K" inspie 
panile per< io la posizione pre 
sa dalla Deir.<r.-razia cn^tia 
na che fal-inVa completamen
te il problema, no riandò solo 
ulteriore cenf:i-o>ne. Secondo 
Neri, dietro ,>i manifesto del 
la IX* c'è un tentai h o s t r i 
meli*.ile d: t ambiare le (a r t e 
iii ta\o| , i . d: n.i vi !.;"'.a re gli 
eieme.r: d. Ila d.-c^-vo'ie e 
ùi ^i.ttrar-: ci- i ;.<! un I D I 
tnbaio pusit:w p i r la r.sola 
z;one del!» vertenza. 

L'r'sse-sore Neri ha propo 
^to in i i i 'oi tro fra la Reu.o 
:x'. :! om.:,:i<i (! a rmi .n i t r a 
zione dell'ospedale di Assisi. 
il consorzio sanitario d: zo 
na. la Comunità Mon'ana. eli 
tn*.: l'V.il. ;>e." d.--t r.t re in-
s.eine : termi.u <h ila q;:e<:o 
ne. Si t raì 'a q'imdi ancora ri: 
decidere la siel 'a p . r l'utiliz 
/o dei H*u ettari d: terra d. 
Cardeto. K" certo invece :1 1: 
\cilo di mdebit..mento della 
azienda e dell'ospedale di .\s 
sisi. assieme alla non volontà 
rielh Regione di rilevare l'ap 
pezzame..to in qi:< stirine. Dal 
dibait.to emersolo poi due 
orientamenti di fondo: un sec 
co no all'alienazione delle 
terre dogli enti pubblici e la 
volontà di non privilegiare. 
nelle concessioni in affitto. 
grandi compagnie multinazio 
nali a danno di aggregazioni 
locali che <i muovono per una 
nuova politica agricola basa 
ta sulla produttività e sul 
l'aumento dell'occupazione. 

Presa dì posizione sulle recenti polemiche 

Il PCI di Spoleto: rispettare 
le scelte del piano regolatore 

SPOLETO — Con un nuovo 
comunicato, di fronte alla a i 
surda proposta avanzata da 
certi ambienti di andare ad 
una variante del PRO della 
cit tà per consentire !a instal
lazione nella zona agricola di 
Poreta di un impianto per la 
l avo ra tone di bitume mal
grado il parere negativo a 
s t ragrande maggioranza g.a 
espresso «lai Consiglio comu
nale. la Segreteria comprali-
sonale di Spoleto de! PCI ha 
ribadito la << validità della 
posizione assunta dal Gruppo 
consiliare comunista ». 

L'uso del territorio. .lOttol.-
nea il PCI. « non va .sut>or'!.-
r.ato agli interessi particolari 
dei s.ngoli ma finalizzato ad 
un preciso programma ci: sv: 
luppo deci: investimenti prò 
duttivi ». Vanno respinti. ri:co 

il PCI. '< i ricatti di coice-o 
che pensano di speculare MI: 
bisogni delia gente per fini 
perdonali e non della collctti 
vita intera » e va r e -p i r ' o 
<•• ogni tentativo di un u.=o 
spontaneo del territorio al di 
fuori del piano regolatore 
che non può essere rimesso 
in discussione o modificato 
ogni qualvolta intervengano 
in:ere.-v-.i p r iva t i - . Il comun-
cato comunista conclude rila
vando che «gli imprtr.ri i tTi 
(h^ vo2l:ono :n=ti!ìare rv.nv.i 
impianti ed a!l:»r_M.-r i livelli 
occupazionali Io po-.-or.o fare 
nelle zone n-.dti.-tr.al: preci: 

sposte ». 
La segreteria compronsorn-

ìe ha d i f i l lo un comunicato 
anche in relazione alla s"n 
tenza di condanna pronuncia 
ta rial tribunale di Spoleto il 
13 marzo nei confronti desìi 
ex amministratori dell 'Ente 
ospedaliero cit tadino Carlo A-
lianfi «PCI» e Giu-eppe Mani 
li (DC). Li sentenza di con
danna. rileva il comunicato, è 
era ve perché fende a censii 
rare ir- lunz.om eh» eli am-
mmi.itratori sono chiamati a 
svolgere nell 'ente lo.ale nel
l'interesse e per d-:leza della 
eo:!e*tiv;la II tribunale con 
dannando le persone n i ( v r 
^o'to accu-a ha fatto preva
le, e una visione riduttiva del 
•e istituzioni democrat.che ir. 
quanto gii ex amministratori 
dei Part i i ; dell'arco contini 
zionaie agirono non p . r mie 
re-v.e personale ne indivi
dualmente ma neilintercs.se 
delia collettività e .sulla ba.-." 
di .-celte politiche r ispcfosc 
delle reuoje della democra 
z:a >\ Furono queste le basi 
.-olle qual. si fondo la deci 
sione della amm;nis.traz.one 
dell 'Ente Ospedaliero di so
spendere dal .servino il direi 
tore sanitario e la sentenza. 
subito appel 'ata. rr.^'.'u .-ce d. 
fa*'o una l:n:*"»~ o.-.c del II-
l^ro c.-erc:~:o d r l lc funzioni 
d»-I."amm:n..-,ra*or'» 

g. t. 

sviluppo 'Ttì-'SO con prccei 
intcrvent' di regolamcntazm 
ne sull'uso delle terre pubbli
che e il molo delle ozienti * 
trainanti 

Fin qui la « linea » (u 1-" 
una indicazione certamente 
pussibil" di lallazioni — ha 
detto Ghnelli — m casi piti-
ticolari) frutto in Umbria di 
un dibattito iniziato molto 
puma del fatidico decreto 
(>H> Ma da! dire al fare >-o?;o 
emerse e potranno emergete 
quelle contraddizioni di cui 
più sopra accennaiamo l'esi
stenza. 

Vi hanno fatto cenno alcu
ni compegnt negli interventi 
al convegno e le ha ripresa 
anche Glurclli nelle conclu
sioni. 

<> Xon mi stupisco — ha sot
tolineato Francesco Ghirelli 
-- clic anche in <imni:u:stni-
zioni di sinistra possano es
sere fatte scelte affrettale ». 
Può capitare, in sostanza, che 
in un ECA o in un Ospedale 
annegati dal mare di debiti 
che bloccano un'iniziativa ah 
biano la tentazione di lendct'' 
un pezzo di tetra; anche se 
nella piativa poi non si fa 
che aggiungere una goccia ni 
un vaso già tolto >i prob'ein 
degli ospedali o deali enti as
sistenziali possono essere ri
solti poi attraverso riforme e 
legislazioni adeguate). Proble
mi reali e contiaddizioni che 
possono et'ieigcrc ogni quat
to! tu si tiutta di inboccute 
strade nuove: « Il nodo di 
fondo -- ha detto in sostan
za Ghirelli — è infatti la 
trasformazione dell'ente lo
cale. da semplice erogatore di 
servizi a soggetto economi
co che interviene nel pioces-
so produttivo •>. 

Ma gin l'Umbria su questo 
si sta muovendo. L'iuta vento 
ad esempio del sindaco di 
Xocera Umbra Ruggiti ha 
testimoniato come le ro^e 
vadano cambiando. A Xoce
ra sulle terre degli atti si e 
formata una coopaativa che 
è riuscita ad aggi egare dai 
Coldtretti della zona ili pie-
sidcnte della >• bonomiana » 
e anche presidente della con-
pera tu a > agli attn is-uni m<> 
noe; di un cimi aito, nella Io 
gira di un uso razionale dell'-
rv-or.-e e dei reiupeio anche 
dei terreni collinari e mon
tani 

Altre c-petienz'' >e qut il 
discorso ^ul'e altre azuiide 
trainanti in fn^e di costitu
zione possono essere messe 
in atto, noiio-tunte le diffi
coltà per rinnoiare un setto
re polverizzato e tradizionale 
come l'agricoltura. /•.' retto 
am he un problema di finan
ziamenti i molti interventi 
hanno battuto su questo tasto 
so'leatondo l'intervento della 
Regione) soprattutto per itti 
l'-zarr terreni marginali, ma 
già il polo ttainantr di Xo 
cera Umbra fa intravedere 
tutte le potenzialità del d> 
scordo Ci sono problemi di 
ns'i'trnzn tecnica <in questo 
il di^oiso di decentramento 
die l'FSAU 't'i affrontando 
ti n pennello!, ci sono leni 
slvzion: leaior.ali pmhabtl 
mente da t n edere, centri di 
trasformazioni ci attività 
con-oitil: da stiluppare. 

C'è insomma la necessita 
di andare ni otiti. La po'si 
bilitn di iniziare proprio dalle 
terre degli enti pubblici V 
r'nnoi amento dell'aarieoltura 
non è utopi-tico. Su questo 
ì (n'iunu-li - anche dopo il 
convegno di Todi — continue
ranno a viunverst ch'amnnd't 
al confronto ed all'azione 
conrretfi tutte le forze che 
operano in agricoltura. Il 
cn">h:'.-'icr.!n r.on è certo te-
ei'e. via tra la gente, a Xr>-
erg Umbra e in a'tre realtà. 
i' di-corso e già pT-scto. 

Gianni Romizi 

La « Messa da requiem » di Verdi 

Sabato a Orvieto concerto 
dell'orchestra della RAI-TV 

I CINEMA 

ORVIETO — Sabato .1 D i o 
mo d: Orvieto farà da <rcoe-
z onale palcoscenico dell'or 
chestra della Radiotelev.v.o 
ne italiana che eseguirà la 
a Messa da Requiem * d: G. 
Verdi. I! concerto, che ve -A 
trasmesso dalla 2. rete T r e 
visiva e a colori, alle ore IR. 
sarà diretto dal valente mae
stro A'do Ceccato. mentre il 
coro dal maestro Gianni Laz 
zari. Solisti d'eccezione: Ka-
tia Ricciarelli. Sandra Brow-
ne. Ver.ano Lucchetti e 
Gwjr.ne Howell. 

Scritta da Verdi net 1R74, 
quando l 'artista aveva rag
giunto la sua p.ù completa 

maturi tà ar*:s t r . i . e ried.ca-
ta alla memoria d; Alessan
dro Manzon.. a la Messa da 
Requiem n è S'enza dub'uio 
una delle opere p.ù s-.znifi-
cattve del compos.tore. L't*c-
oczicnale esecuzione nel Duo 
mo. eccezionalità dovuta ne»; 
solo dal particolare e un.. "> 
scenario .a cui verrà esegui
ta la « Mes-a » ma anche dai 
I':ndiscut:b:!e livello artistico 
degli orchestrali e dei can-
tan*:. rappre=enta per la no
stra città un avvenimento 
d: mdubb.n importanza cul
turale e turistica. L'accesso 
al Duomo, per ragioni terni-
che. carà ecnsenti to f;no al
le ore 17.45 precise. 

TERNI 
POLITEAMA: !--co-.:ri ra/.ic-nati 

c*cl :erro t.po 
VERDI: Cc-ss-rTt.'i T.eri-Lojodice 
FIAMMA: S.l.-estro -latti * m»t-

titOM 
MODERNISSIMO: L'i carno da 

nulla 
LUX: i-'uo.-o del s-rsc.-.te 
PIEMONTE: D sine-tte Lobo 

P t P U C i A 
TURRENO: Varet». e il f-'.rn-. L*Ht-

ì'rr.3 do-.rs 
LILLI: Ose.ei o-.e K, j?»-i:e • vl-

SI2 
MIGNON: N? IVicittite attesa 
MODERNISSIMO: I. re de! g i r 

ci -. di .V.sr/.-i 
PAVONE: n -3-ne d*' papa rt 
LUX: I! f s''"> de! gf-.giter 
BARNUM: L':'.:-ort,« «tornea d«I 

dot:. Q-ate.-rrnsi 

ORvitro 
PALAZZO: P.-oijimo uomo 
SUPERCINEMA: La p:I!< c a i * 
CORSO: Sinbad 
PALAZZO: Mistiont ira 
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